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Archivio Storico Comunale

Mogliano Veneto

Criteri di funzionamento e di accesso ai documenti 

I presenti criteri dettano le norme per il funzionamento, nonché per l’accesso, la consultazione e la riproduzione del materiale archivistico conservato nell’Archivio Storico del Comune di Mogliano Veneto.

Art. 1.
I documenti conservati nell’Archivio Storico sono sottoposti al regime dei beni demaniali ex art. 54 c. 1 lettera d) del D.Lgs. n. 42/2004. 

La loro tutela è esercitata nei modi previsti dal secondo comma dell’art. 823 del Codice Civile.

È compito principale degli addetti, conformemente alle rispettive qualifiche, provvedere all’ordinamento e alla loro conservazione.

Art. 2.
Ai sensi dell’art. 122 del D.Lgs. n. 42/2004 e nei limiti da questo derivanti, è consentita agli studiosi che ne facciano richiesta la libera consultazione dei documenti, regolarmente catalogati e inventariati, conservati presso la sede archivistica. 

Resta comunque fatta salva la facoltà del Responsabile di negare, per particolari motivi di tutela, la consultazione di materiale delicato e/o degradato.

Art. 3.
Studiosi e ricercatori, al momento del primo accesso, dovranno compilare una domanda indicando correttamente i propri dati personali, l’oggetto e il motivo della ricerca.

La domanda ha validità fino al termine dell’anno solare; il protrarsi della ricerca o il cambiamento del suo oggetto richiederanno necessariamente la presentazione di una nuova domanda.

L’accoglimento della domanda di consultazione dovrà avvenire entro 30 giorni dalla sua presentazione presso l’Ufficio Protocollo.

Art. 4.
Quanti sono ammessi alla consultazione, dopo aver depositato nell’ingresso borse o cartelle di qualsiasi tipo di cui, a discrezione della Direzione potrà essere chiesta l’ispezione, dovranno formulare la propria richiesta utilizzando i moduli a ciò predisposti, sui quali dovrà essere esattamente indicata la classificazione del fascicolo, reperita da guide/indici/inventari.

È ammessa la consultazione massima giornaliera di cinque fascicoli/registri, che saranno in ogni caso consegnati uno alla volta.

Non verrà data evasione a ricerche generiche.

Art. 5.
Durante la consultazione gli studiosi devono evitare ogni sia pur lieve danneggiamento dei documenti.

È proibito scrivere su di essi (anche a matita), provocarne lacerazioni, cambiare l’ordine dei fascicoli e delle ‘carte’  in essi contenute.

Gli studiosi sono tenuti a riconsegnare il materiale nelle stesse condizioni in cui l’hanno ricevuto.

Art. 6.
Coloro che non ottemperassero alle predette disposizioni, dopo essere stati diffidati, possono essere allontanati dalla sala di studio e, nei casi più gravi, esclusi definitivamente dall’accesso agli Archivi Comunali e denunciati all’autorità giudiziaria per il risarcimento dei danni e le eventuali sanzioni penali.

Art. 7.
È consentita la fotocopiatura solo dei documenti in buono stato di conservazione, su giudizio insindacabile della Direzione, comunque quando la stessa non implichi compromissione del materiale.

La fotocopiatura è subordinata alla compilazione di una specifica richiesta, su cui verranno indicati i documenti di cui si chiede copia, e al pagamento del costo di riproduzione, così come determinato da apposita deliberazione di Giunta Comunale relativa alle tariffe del Servizio Biblioteca.

Art. 8.
L’accesso alla consultazione dei documenti, per motivi di amministrazione corrente e non di studio, avviene nel rispetto del “Regolamento per l’accesso ai documenti amministrativi e alle informazioni” di cui alla delibera di C.C. n. 98 del 15.7.1994. 

La ricerca del materiale, su richiesta degli interessati, dovrà in ogni caso essere eseguita solo dal personale dell’Archivio.

Art. 9.
La ricerca di pratiche d’ufficio trasferite presso l’Archivio Storico dell’Ente avverrà a cura del personale di ciascun ufficio interessato, previa registrazione nell’apposito libro consultazioni depositato presso la Biblioteca Comunale e secondo i presenti principi.

Art. 10.
La ricerca su fondi/serie che contengano dati ‘sensibili’ nei riguardi di persone fisiche – in particolare le anagrafi, i censimenti, lo stato civile – è permessa nel pieno rispetto del D.Lgs. 196/2003, del “Codice di deontologia e di buona condotta per il trattamento dei dati personali per scopi storici” ad esso allegato e del D.Lgs. 42/2004.

Art. 11.
Studiosi e ricercatori si impegnano a donare all’Archivio Storico una copia della tesi di laurea o di eventuali pubblicazioni e loro estratti, che verranno conservate e catalogate per formare un fondo bibliografico di supporto a quello archivistico.
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